INDICAZIONI SU COME INSERIRE LE CITAZIONI BIBLIOGRAFICHE
La redazione di una bibliografia e le relative citazioni bibliografiche sono una componente fondamentale nel processo di preparazione di una tesi di laurea, nonché di un articolo scientifico o di un testo accademico. Infatti, le tesi di laurea, ma in generale l’intera letteratura accademica, anche se include un lavoro di ricerca originale, o approcci e idee innovative, si struttura sempre sul lavoro e sulle ricerche di altri studiosi. È quindi necessario riconoscere e segnalare il lavoro di ricerca su cui si basa e si struttura il nostro lavoro. Il lettore di una tesi o di un testo accademico deve poter identificare le fonti utilizzate (i libri, i saggi, gli articoli) dall'autore. La citazione bibliografica di un libro, di un saggio o di un articolo è il metodo che si usa per garantire l'identificabilità di un lavoro cui l'autore di un testo accademico si riferisce. Non citare il lavoro di autori che ci ha permesso un inquadramento teorico o un supporto metodologico alla nostra ricerca significa appropriarsi indebitamente di saperi, conoscenze o risultati altrui (plagio). Qualunque lavoro di ricerca, una tesi sperimentale o un’indagine sul campo, richiede una rassegna accurata della letteratura scientifica già pubblicata. La letteratura scientifica (i libri, i saggi, gli articoli), citata in maniera formalizzata, supporta il testo accademico in ogni sua parte. È opportuno fare una rassegna bibliografica, anche sintetica, nella fase introduttiva della preparazione della tesi di laurea non solo per fornire ai supervisori un quadro della letteratura presa in esame, ma anche per fare chiarezza sul proprio background teorico, concettuale e metodologico. Risulta quindi fondamentale redigere un elenco delle opere citate ed inserirle alla fine della tesi di laurea, ma anche inserire nel testo le citazioni bibliografiche, che sono parte integrante di ogni testo accademico, e seguono uno stile standardizzato che va applicato con coerenza e omogeneità in tutto il documento. Il modello adottato per i riferimenti bibliografici delle note dovrà essere lo stesso per tutte le note della tesi e per la bibliografia.
Si individuano due principali sistemi di citazione per i riferimenti bibliografici: la citazione abbreviata nel testo (A), contraddistinta dal focus su autore, anno e indicazione del numero di pagina qualora si utilizzasse una citazione diretta, e la citazione in nota a pie di pagina (B). La scelta legata al loro utilizzo dipende da diverse linee editoriali, preferenze delle comunità scientifiche, o può essere legata a tradizioni nazionali di redazione di testi accademici. Nella fase di preparazione e stesura della tesi di laurea, è opportuno selezionare la modalità di citazione con il proprio supervisore di tesi.
SISTEMA A: Citazione abbreviata nel testo (Autore, Anno)
Nel testo va aggiunto tra parentesi alla fine della frase il nome dell’autore e l’anno di pubblicazione dell’opera). Se si cita il nome dell’autore nel testo è sufficiente inserire l’anno tra parentesi.
Es. Nel corso degli ultimi tre decenni, varie organizzazioni internazionali hanno sostenuto lo sviluppo di una governance ambientale a scala globale orientata verso i principi della sostenibilità ambientale, sociale ed economica (Castree, 2003). Tuttavia, come sottolineato da Cornwall and Brock (2005), il sostegno alla governance ambientale da parte delle organizzazioni non ha preso in considerazione varie dinamiche socio-politiche a scala nazionale, nonché problematiche socio-ambientali a livello locale.
In bibliografia:

Castree, N., “Environmental Issues: Relational Ontologies and Hybrid Politics”, Progress in Human Geography, 27 (2), 2003, pp. 203-211.
Cornwall, A., and Brock, K., “What do buzzwords do for development policy? A critical look at participation, empowerment and poverty reduction”, Third World Quarterly 26 (7), 2005, pp. 1053-1060.
SISTEMA B: Citazione in nota a piè di pagina
Es. Nel corso degli ultimi tre decenni, varie organizzazioni internazionali hanno sostenuto lo sviluppo di una governance ambientale a scala globale orientata verso i principi della sostenibilità ambientale, sociale ed economica
. Tuttavia, come sottolineato da Cornwall and Brock, il sostegno alla governance ambientale da parte delle organizzazioni non ha preso in considerazione varie dinamiche socio-politiche a scala nazionale, nonché problematiche socio-ambientali a livello locale
.

Se lo stesso autore verrà nuovamente citato nel testo, nella notte a piè di pagina sarà sufficiente inserire esclusivamente autore ed anno. Es.
 
Inoltre, è possibile utilizzare la nota a piè di pagina per fornire ulteriori informazioni o aspetti che approfondiscano il testo. Es.

In bibliografia:
Castree, N., “Environmental Issues: Relational Ontologies and Hybrid Politics”, Progress in Human Geography, 27 (2), 2003, pp. 203-211.
Cornwall, A., and Brock, K., “What do buzzwords do for development policy? A critical look at participation, empowerment and poverty reduction”, Third World Quarterly 26 (7), 2005, pp. 1053-1060.

Per tutte le casistiche delle citazioni bibliografiche si può fare rifermento a quanto segue: 

– Citazione di volumi: 
Dematteis G., Le metafore della terra. La geografia umana tra mito e scienza, Milano, Feltrinelli, 1985.
– Citazione di articoli o contributi su riviste: 

Scarpelli L., “Quale scala per la lettura dei sistemi economici regionali”, Bollettino della Società Geografica Italiana, 8, 1991, n. 2, pp. 717-724 (sempre con indicazione delle pagine del contributo).
– Citazione di capitoli su opere collettanee o atti:

Peck J., Tickell A., “Searching for a new institutional fix: the after-Fordist crisis and the global-local disorder”, in Amin A. (a cura di), Postfordism: a reader, Oxford, Blackwell, 1994, pp. 280-316 (sempre con indicazione delle pagine del capitolo).
� Castree, N., “Environmental Issues: Relational Ontologies and Hybrid Politics”, Progress in Human Geography, 27 (2), 2003, pp. 203-211.


� Cornwall, A., and Brock, K., “What do buzzwords do for development policy? A critical look at participation, empowerment and poverty reduction”, Third World Quarterly 26 (7), 2005, pp. 1053-1060.


� Castree, N., Op cit, 2003.


� Le organizzazioni internazionali che maggiormente hanno sostenuto la governance ambientale sono l’UNDP, la Banca Mondiale e GIZ.
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